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 Quaresima 1ª Lettura Es 20,1-17  3 Non avrai altri dèi davanti a me.

Salmo Responsoriale   l 19,88-l 19, - 19,10-l 19,11

2ª Lettura 1Cor 1,22-25 

Vangelo Gv 2,13-25  Era prossima la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme.   Trovò nel tempio i venditori di buoi, di pecore e di colombe e i cambiavalute seduti,   e fattasi una frusta di funicelle scacciò tutti dal tempio, anche le pecore e i buoi, disseminò il denaro dei cambiavalute, rovesciò i banchi  e disse ai venditori di colombe: «Portate via questa roba di qui e non fate della casa del Padre mio una casa di mercato».  Si ricordarono i suoi discepoli che sta scritto: Lo zelo della tua casa mi divorerà.  Gli risposero allora i Giudei e gli domandarono: «Quale segno ci mostri per agire così?».  Gesù replicò loro: «Distruggete questo santuario e in tre giorni lo farò risorgere».   Dissero allora i Giudei: «In quarantasei anni fu costruito questo 

santuario, e tu in tre giorni lo farai risorgere?».  Egli però parlava del santuario del suo corpo. Perciò, quando risuscitò dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che egli aveva detto questo e credettero alla Scrittura e alle parole che aveva pronunciato Gesù. Mentre egli si trovava a Gerusalemme durante la festività della Pasqua, molti credettero nel suo nome, vedendo i segni che egli faceva.   Gesù però diffidava di loro perché conosceva tutti    e non aveva bisogno 

che altri testimoniasse sull'uomo; egli infatti sapeva ciò 

che vi era nell'uomo.

Bisogna subito mettere in risalto tre cose in questo brano di Giovanni a differenza degli altri Evangelisti;

 in Gv. Dice <casa di mio Padre , e non casa di Dio > affermando così la sua divinità ,

Scaccia non solo i venditori dal tempio ma anche le vittime . E lui  la vittima quello che toglie i peccati del mondo.

 Distruggerò il tempio in tre giorni  ma i giudei non capiscono che ormai il tempio di Dio è Gesù Cristo il tempio di Dio   e dopo tre giorni risorgerà. 

Proviamo a sviluppare questi tre punt In Isaia . 1 10-18 E poi Dio stesso che si rivolge la popolo per mezzo del Profeta dicendo «Che m'importa dei vostri sacrifici senza numero?»

Proseguendo poi nell’indicare come ci si deve comportare per non cadere nell’ipocrisia.
togliete il male delle vostre azioni

dalla mia vista.Cessate di fare il male, imparate a fare il bene,

ricercate la giustizia, soccorrete l'oppresso,
rendete giustizia all'orfano, difendete la causa della vedova»

 .

L’azione di Gesù e le parole di Isaia sono ancora attuali oggi come ieri Non si possono fare delle offerte pensando di fare uno scambio con Dio …. Se tu mi fai passare questo esame …….io accendo dieci candele e faccio una offerta in chiesa …. Oppure se mi guarisci dirò il rosario tutti i giorni….o altro.  Chiedere dei segni a Dio per credere o per fare delle opere buone. Mt. 12,40 Ma nessun segno le sarà dato, se non il segno di Giona profeta. Come, infatti, Giona rimase tre giorni e tre notti nel ventre del pesce, così il Figlio dell'uomo resterà tre giorni e tre notti nel cuore della terra. 

La tua via, o Signore

la tua via, o Signore, non la mia, per quanto possa essere oscura: conducimi con la tua mano, scegli tu il mio sentiero. 
Sia agevole o duro, sarà sempre il migliore:

 diritto o tortuoso conduce verso il tuo riposo. 
Sceglimi tu i miei amici, la mia malattia e la mia salute. 
Scegli tu le mie cure per me, la mia povertà o ricchezza. 
Non mia, non mia è la scelta nelle cose piccole o grandi. 
Sii tu la mia guida, la mia forza, la mia saggezza, il mio tutto
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